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Quasi 20 anni dopo l'unificazione tedesca si comincia a delineare il ruolo di Berlino nel quadro europeo. Un ruolo che è in un certo senso un ritorno al passato, quello degli anni Venti, quando la città dell'Orso era il "melting pot" tra le culture dell'Ovest e dell'Est. 
Oggi Berlino è riconosciuta dall'ultimo studio dell'"European Cities Monitor" (2007) all'ottavo posto nella classifica dei luoghi europei preferiti da 500 manager delle grandi aziende europee. Seconda, tra le città tedesche, solo a Francoforte che si colloca al terzo posto. I motivi per posizionare Berlino così in alto sono tra altro la buona disponibilità di personale qualificato, l'apertura verso i mercati mondiali, l'offerta di telecomunicazioni e la facilità negli spostamenti.

Il mercato del lavoro, disastroso fino a 2005, ha cominciato a dare chiari segnali di miglioramento negli ultimi anni. Il tasso di disoccupazione in tutta la città rimane sempre molto alto, vicino al 15%, però è sceso di quasi il 3% dal 2006. Nella parte occidentale della città si trovano quartieri, grandi come Brescia o Pisa, che sono scesi sotto l'8%. Le previsioni fino a pochi mesi fa parlavano di un ulteriore abbassamento in misura notevole. Oggi invece, quando ogni settimana arrivano previsioni catastrofiche sull'economica mondiale, rimane solo una grande incertezza. 
Il fatto è che dal 1990 la struttura economica si è totalmente trasformata. Il settore industriale ha visto ridurre molto il proprio peso e moltissimi posti di lavoro sono andati persi. Contemporaneamente il terziario  (p.es.: il settore finanziario-bancario, quello del commercio ma anche il settore alberghiero) ha fatto un notevole balzo in avanti con la conseguente creazione di 150.000 posti lavoro, ma non è ancora riuscito a pareggiare la partita con i posti persi.

L'ultima indagine della Camera di Commercio di Berlino nell'autunno 2007 ha evidenziato che la mancanza di personale qualificato sta aumentando nonostante l'alto tasso di disoccupazione.
Il 40% delle imprese indica che non riesce a trovare il personale adeguato. Mancano in particolare ingegneri e personale con esperienza commerciale. In quanto al titolo di studio domina la richiesta di laureati ma anche di personale con una formazione pratico-teorica. Per risolvere questi problemi nel reperimento molte più aziende del passato puntano alla formazione interna. Il settore alberghiero invece punta a d assumere lavoratori stranieri.

Quasi 470.000 stranieri vivono a Berlino, provenienti da 185 paesi. Sono il 14% circa della popolazione totale e fanno di Berlino una delle città più cosmopolite d'Europa. Il numero degli stranieri tende a crescere; per esempio dall'Italia sono arrivati dal 2000 oltre 20.000 giovani con la voglia di mettere a frutto le loro capacità professionali in una delle metropoli più vivaci del nostro tempo.

La sua popolazione totale di 3 milioni e 300 mila persone è tra le più giovani ed è caratterizzata da un alto potenziale creativo, dimostrato per esempio dal fatto che la città negli ultimi anni è diventata la capitale della moda in Germania, lanciando talenti anche a livello mondiale. Oppure dalla scelta come location per film hollywoodiani: recentemente ha visto anche Tom Cruise girare in veste di ufficiale oppositore del regime nazista.

Berlino non solo possiede le emittenti TV e radio tra le più importanti della Germania, ma con i suoi dieci quotidiani, le sei riviste settimanali e le 500 case editrici, la città si trova in vetta alla classifica europea.  Alcune delle più importanti agenzia di pubblicità hanno la loro sede all'ombra della Porta di Brandenburgo. Il ventaglio dei musei offre la risposta per ogni gusto.  In totale il settore della "creatività" vede 24.000 imprese con quasi 190.000 persone impiegate. Le prospettive del settore sono più che rosee visto che la crescita degli ultimi anni di oltre 20% si dovrebbe mantenere anche per il prossimo futuro.

In notevole crescita è anche il settore della ricerca e dello sviluppo: tecnologia biologica e medica, tecnica dei microsistemi e del traffico. Nel Sud di Berlino, a Adlershof, è nato uno dei più grandi centri scientifici ed economici d'Europa, il WISTA, destinato a diventare uno dei più interessanti parchi tecnologici d'Europa con 13 istituti di ricerca universitaria e 400 aziende. La ricerca biotecnologica vede una crescita annua del 25%.

In totale Berlino dispone di 4 università, 10 università applicate e 3 università di Belle Arti.  Nei vari atenei sono iscritti quasi 150.000 studenti, di cui oltre il 15% arriva dall'estero, facendosi invidiare dalle altre università tedesche quanto ad internazionalità. Oltre 70 centri di ricerca extrauniversitaria, con gli Istituti Max Planck e Fraunhofer in cima, portano avanti tecnologia e innovazione e sono stati premiati più volte con il Nobel. Oltre 200.000 persone (docenti, ricercatori, impiegati) sono impegnati nel mondo del sapere e fanno di Berlino la più grande regione della conoscenza in Germania. 

Dopo il boom dei mondiali 2006 tutti si aspettavano un calo nel turismo nel 2007 e invece non è avvenuto. Il numero dei turisti è sempre cresciuto a un ritmo superiore al 5%. Così Berlino come destinazione turistica ha rafforzato la sua terza posizione dopo Londra e Parigi. 630 alberghi offrono quasi 90.000 letti per oltre 7 milioni di turisti, il che si traduce in posti di lavoro per 170.000 persone.

Entro il 2012 dovrebbe aprire il nuovo aeroporto Berlin-Brandenburg International che sostituirà i tre attualmente esistenti. Oltre ai 7000 lavoratori necessari per la sua costruzione, le stime parlano di 40.000 nuovi posti diretti e indiretti, raggiunti con la piena funzionalità aeroportuale. 

Dall'unificazione ad oggi sono stati investiti centinaia di miliardi di Euro per portare le infrastrutture, trascurate per tutto il tempo della divisione della Germania dopo il 1945, ad un livello adeguato ai tempi. La maggior parte di queste opere è in funzione e ha permesso di ridurre notevolmente i tempi di viaggio dalle principali città tedesche a Berlino sia su strada sia su ferro. Oggi da Berlino si arriva in treno a Francoforte in 4 ore, a Monaco in 6 ore, ad Amsterdam in 6 ore, a Londra in 11 ore, a Varsavia in 6 ore, a Parigi in poco più di 8 ore.

Uno dei lati più attraenti di Berlino è senz'altro il costo della vita, che è tra i più bassi in Germania e in Europa. Ciò è dovuto principalmente agli affitti bassi: per un appartamento nuovo di ottimo standard, anche nei settori centrali come Berlin-Mitte, si paga non più di 20 Euro, mentre il costo del metro quadro nei quartieri popolari come Wedding o Neukölln può scendere anche sotto i 5 Euro.
Altri vantaggi che si vedono in tasca riguardano la facilità degli spostamewnti: i mezzi pubblici arrivano ovunque e le linee principali non si fermano neanche durante la notte. Permettono, quindi, di risparmiare sull'automobile (non a caso si sono diffusi per primi a Berlino le bici a noleggio parcheggiate agli incroci e il car sharing) spendendo solo gli 80 Euro dell'abbonamento mensile (il più delle volte rimborsati dal datore di lavoro).

http://www.regionaler-stellenmarkt.de/  
http://www.jobpilot.de/  
http://www.monster.de/  
http://www.stepstone.de/  
http://www.jobonline.de/  
http://www.meinestadt.de/  
http://www.jobware.de/  
http://www.mopojob.de/  
http://www.berlinonline.de/  
http://www.tagesspiegel.de/  
Siti con offerte di lavoro

http://www.arbeitsagentur.de/  
Ufficio di collocamento tedesco

http://www.adecco.de/  
http://www.dekra-arbeit.de/  
http://www.kellyservice.de/  
Agenzie di lavoro interinale a Berlino per tutte le professioni

http://www.bankpower.de/  
Banche e assicurazione 

http://www.cenis.de/  
Industria

http://www.dis.ag/  
http://www.elan-it-resource.de/  
IT, contabilità, controlling, settore commerciale

www.berlin.de/wissenschaftsatlas/einrichtungen  
Tutta la ricerca in un sito

http://www.berlin.ihk24.de/  
Camera di Commercio di Berlino

http://www.dantealighieri.net/ 
Insegnamento dell'italiano all'estero







 

